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L'accordo tra i capi di Stato del Centroamerica spiazza gli Usa 
I punti dell'intesa: cessate il fuoco, amnistia, non ingerenza 

Svolta per il Nicaragua 
La pace è in vista 

PerReagan 
una sconfitta 

TP 

* notili! del raggiunto accordo di paca In Ame
rica centrile e di quelle che sorprendono. Era 
difficile MiHI immaginare che dopo i numerosi 
• Ialini afoni di pace del gruppo di Contado™, 
l'incontra del cinque presidenti centro america
ni a Città del Guatemala consentine di sblocca
re In soli due giorni una situatlone complessa 
come quella dell'Istmo. 

E vero che numera*! erano stati In questi ulti
mi mesi I legnali dell'avanzare di un processo di 
uniti centra americana e In particolare di una 
poslBlone comune per II ricerca di uni soluzio
ne pecillca al conflitti nell'area. E tuttavia, rien
trando nel giorni scoisi da una visita In Nicara
gua, continuavo i pensare che i tempi del pro-
c e n o fossero comunque ancori lunghi, In ogni 
raso lenti rispetto «Ile unente imposte dalla 
guerra e ditte conseguenze economiche e so
ciali devastanti che da essa derivano, E anche 
vero eh* nell'Interviste rilasciata «IMJnltì», Il 
presidente Ortegi sottolineava con molti fona 
l'ImporUnza dell'evolvere di una uniti centro 
americana, « di una posizione del paesi dell'I
stmo tempre più conflittuale nel confronti della 
preaensa statunitense nell'area. E pur tuttavia, 
anche dall'Intervista, mi pali emergesse soprat
tutto il rilievo dell'Importanza della p o n i In gio
c o riipitto al futuro delle relastonl con gli Siati 
UnllTpB eoe l'attesa di un prossimo « probebl-

quindi «ho tata processo b a i e più maturo a 
evenuto di quinto mostrassero le apparente, 
DI questo ovviamente non c'è che da rallegrarsi, 
per l'enorme significato che un nuovo tipo di 
«Iasioni tra l'America centrale e gli Stati Uniti 
h i sullo sviluppo intemo e pacifico dell'area. 
ma anche sul futuro del rapporti Est-Ovest nel 
quadro più generali dalle relazioni Intemazio
nali, 

% tuttavia altrettanto probabile che nello sblocco 
/ dellaslluezlonecentroamertcanaebbiaglocato 

l'ennesima Interferenza statunitense. Con la 
presentazione di un proprio plano di pace In 

•contrapposizione * quello del presidente Ariel, 
di cui si discuteva a Citi» del Ouitemali, gli Usa 
non hanno soltanto mostrato la loro evidente 
Intenzione di sabotaggio, ma anche la loro con. 
fllttuallta Interra sulla questione centro ameri
cani , polche «il plano Arias esisteva II consen
so di larga pane d| esponenti democratici del 
Congresso, La m o n i dell'amministrazione re-
pubblicani, rivelando al contempo la contrad
dittorietà a II generale debolezza della politica 
statunitense del dopo Iran-contras-gale, è di fai. 
to servila ad acce)lerare I tempi di saldatura 
dell'uniti centra americana e nello specifico di 
un accordo di pace che, almeno stando agli 
elementi che si conoscono, pare concretamen 
te in grado di prefigurare una strategia di ricon< 
dilazione e paclUcatione dell'area. Certo, c o n 
«Intieri a pesare sulle probabilità di successo di 
questa strategia l'atteggiamento degli Stati Uniti 
• - tri l'altro - la loro attuale interferenza nella 
crisi politica del Panama. 

Concrete prospettive di pace si aprono in Centroa
merica dopo l'accordo raggiunto a Città del Guate
mala dai capi di Stato di Nicaragua, Salvador, Hon
duras, Costarica e Guatemala, tra i protagonisti del 
vertice è diffuso un clima di euforia, ma nessuno si 
nasconde le difficoltà serie che si potranno incon
trare. Reagan annuncia che continueranno gli aiuti 
ai «contras». 

• • CITTA DEL GUATEMALA. Il 
documento firmato dai 5 capi 
di Stato prevede II cessate il 
fuoco entro Ire mesi nel paesi 
interessati dalla guerriglia, e 
cioè il Nicaragua e Salvador, 
l'amnistia per I prigionieri po
litici, la non Ingerenza negli 
affari Interni altrui. Ora si at
tendono le risposte del Fronte 
Farabundo Marti, Impegnato 
da anni nella lotta armata con
tro il governo salvadoregno e 
del contras antl-sandlnlsti. 
Questi ultimi, in una prima 
presi di posizione divulgata 
Ieri dalla •Resistenza nicara
guense-, affermano di non ri
tenere che esistano le condi
zioni per deporre le ormi. Na

turalmente la decisione vera 
sta nelle mani di chi II finan
zia, e cioè gli Stati Uniti. L'am-
ministratone statunitense 
aveva detto che avrebbe ri
spettato qualunque decisione 
avessero preso I capi di Stato 
centroamericani. Ma in serata 
Reagan con una nota scritta 
dalla Casa Blanda ha afferma
to che gli Usa continueranno 
ad alutare I •contras», pur au
spicando che l'accordo •porti 
pace in America Centrale». 

Tra I governi europei è dif
fusa una evidente soddisfazio
ne. A Roma la Farnesina h i 
espresso «compiacimento., la 
Francia a i rallegrai, Bonn 
paria di aimportante passo in 
•vanti». 
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Bombe e attentati 
tornano 
in Alto Adige 

l'auto danneggiati li scorsa notte da un attentato in Alto Adige 

XAVER ZAUBERER A PAGINA S 

Si arenano decomposti sulle coste americane 

nelle acque 
Una specie di Aids dei delfini? Se ne stanno are
nando a decine sulle coste americane dei Nord 
Atlantico, Malconci come non s'erano mai visti. 
Rifiutati perfino dal pescecani che di solito provve
dono a ripulire II mare dalle carcasse di quelli che 
muoiono per cause «naturali». Con terribili infezio
ni alla pelle o sintomi di bronco-polmonite. Miste
riosissima la causa della morta, 

delfini fa strage 

DAI NCOTIO COnWSPONDCNTE 

• I I O M U N D O I N Z I U R O 

ara NEW YORK, interrogato 
sulla strage del delfini, il cura
tore della sezione mammiferi 
della Smithaonlan instltution, 
James Mead, dice che all'Ini-
alo anche lui aveva pensato al
la pesca o all'Inquinamento, 
ma conclude che ci al trova di 
Ironie a cause che appaiono 
completamente diverse da 
quelle tradizionali: «Se si trat
tasse dell'inquinamento, ci 
troveremmo diniral ad una 
morii di altri organismi, pesci 

o uccelli, e questa non c'è 
,.,se proprio devo Indovinare 
una causa, direi epidemia». 

Al momento I delfini spimi 
dalle onde sulla battigia, dal 
New Jersey alla Virginia, sono 
oltre un centinaio. Negli anni 
scorsi casi del genere si con
tavano sulle dita di una mano. 
E nessuno con segni cosi evi
denti di una malattia lunga e 
devastante. Alcuni sono anco
ra vivi quando si arenano, ma 

con parti del corpo già In 
avanzato stato di decomposi
zione. <MI sono occupato di 
delfini per 18 anni - dice Ro
b o t Shroeder, di un'organiz
zazione volontaria specializ
zata nel salvataggio di mam
miferi marini - ma non ne ave
vo mai visto nessuno venire a 
riva in questo stato, e puzzare 
In questo modo». 

I delfini solitamente migra
no alla fine della primavera o 
agli Inizi dell'estate dai mari 
del Sud - dove hanno trascor
so l'inverno • a quelli del 
Nord. Sono animali che vivo
no quasi quanto gli uomini. 40 
o 50 anni. Ma si sa ancora 
molto poco delle loro abitudi
ni. Ancora più al buio si trova
no gli specialisti sulle cause di 
questa morto. Il New Jersey, 
sulle cui coste è Iniziato e lì-
nora è più frequentemente ri
corso il fenomeno, è il retro

terra di New York, e quindi 
scarica in mare una quantità 
particolarmente elevata di 
agenti inquinanti e patogeni. 
Ma un esperto come il profes
sor Mead avverte che al mo
mento non ci sono elementi 
per dissipare il mistero: -Non 
ho mal sentito parlare di una 
malattia con queste caratteri
stiche.. Uno dei fattori che 
ostacola la ricerca è proprio 
lo stato di questi delfini: «Gli 
animali sono cosi morti che 
non si riesce a compiere I test 
patologici che sarebbero ne
cessari, tipo quelli sulle coltu
re virali e batteriche». 

La sola labile traccia sono I 
sintomi di infezione bronco-
polmonare e quelli di infezio
ni alla pelle che fanno pensa
re ad un collasso dei sistemi 
Immunologie! del delfini, ter
ribilmente slmile a quella che 
si riscontra negli umani malati 
di Aids. 

Daniel Orteoa 

Pioggia di interrogazioni 
dopo le rivelazioni di Scalfaro 

Dossier 
top-secret 
sui politici? 
Interrogazioni parlamentari del Pei e di altri gruppi 
politici: si vuole sapere di più sul «giallo» dei tentati
vi di uso dei servizi segreti, che sarebbero stati mes
si in atto da esponenti politici. La denuncia è venuta 
dall'ex ministro Scalfaro, con un'intervista pubbli
cata ieri dal «Corriere della Sera». Ora ci si chiede: 
siamo vicini ad un nuovo caso Sitar (lo scandalo 
che negli anni 60 travolse i servizi italiani)?. 

OOO BADUEL 

• • Le rivelazioni dell'ex mi
nistro Scalfaro sull'uso del 
servizi segreti, tentato da alcu
ni politici per «meschinerie 
personali», ha sollevato allar
me e precise richieste di chia
rimento. «Scalfaro è persona 
seria e prudente - ha detto Lu
ciano violante - sapeva certo 
quello che diceva. Ora biso
gna approfondire la notizia. 
Dobbiamo sapere se siamo di 
fronte a un nuovo caso Sitar o 
no». 

Per avere lumi adeguati, 1 
comunisti hanno presentato 
una interrogazione al ministro 
Fanfanl. Altre interrogazioni 
sono state presentate dai libe
rali, dal radicali, da Democra

zia proletaria. I socialdemo
cratici, un po' paradossalmen
te, se la prendono con Scalfa
ro, ma anch'essi chiedono poi 
che si faccia chiarezza. 

Molti sono in realtà gli in
terrogativi che sono stati aper
ti con le dichiarazioni dell'ex 
ministro: eistono o no dossier 
dei servizi segreti su politici o 
privati cittadini, redatti «a futu
ra memoria», cioè «preventi
vi»? Se esistono, chi li control
la? Chi può accedervi? Dovrà 
essere investito di tali quesiti il 
comitato parlamentare per la 
sicurezza non ancora insedia
to. Se fascicoli di quel tipo so
no da qualche parte, andran
no rintracciati e distrutti. 

A MOINA 3 

I L P E D A L O ' 
Secondo appuntamento con l'inserto domenicale di gio
chi, curiositi, umorismo che «l'Unità» offre al suoi lettori in 
agosto. Come moda vuole, ecco un quiz e un gioco di 
anagrammi, il quiz chiede al lettore «che poeta sei?», Inol
tre ecco tutte le variazioni possibili su un nome illustre, 
Alessandro Natta. Fra «giochi & pappatempl», una riflessio
ne a quattro mani di Serra-Panebarco sul tema: «Amarcord 
Il mare, da Fellini al taylorismo abbronzarsi alla catena di 
montaggio.. NELU PAOINi CENTRALI 

Lanerossi 
a Marzotto 
Via libera 
di Granelli 

Via libera per la vendita del
la Lanerossi a Marzotto. Ieri 
il ministro delle Partecipa
zioni statali Granelli h i au
torizzato l'Eni a cedere 11 
gruppo tessile (16S miliardi 
è il prezzo). Nel contratto 
di vendita saranno Inserite 

le clausole di garanzia previste dal Cipl. 1 sindacati però 
temono per il futuro occupazionale e si sentono tagliati 
fuori per non aver potuto conoscere da vicina i plani di 
Marzotto per la Lanerossi. 

La Ferrari 
in prima fila 
a Budapest 

A PAGINA 9 

La Ferrari di Gerhard Ber-
ger partirà oggi in prima fila 
nel Gran Premio d'Unghe
ria. Non accadeva da due 
anni che una «rossa» partis
se in testa. La «note posi-
don», la settima della sta
gione, è stata conquistata 

da Mansell che resta il favorito numero uno. In terza fila 
Alboreto. Entusiasmo in casa Ferrari, mentre i numerosi 
tifosi italiani giunti a Budapest hanno festeggiato ieri l'otti
mo risultato delle prove. A PAGINA 2 4 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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Probabilmente domani sarà processato per il possesso della pistola 

Un'agendina ha tradito Vallanzasca 
Era diretto in Jugoslavia 
Quando Vallanzasca fuggi dal traghetto si scordò, 
nella concitazione del momento, un'agenda sul 
tavolino, dove erano annotati alcuni numeri di te
lefono che sembra siano stati decisivi per la sua 
cattura. Quelli di due donne, in particolare, una 
delle quali a Gorizia. Sembra sia stata lei a telefona
re a Vallanzasca poco prima che uscisse dall'alber
go di Grado, venerdì pomeriggio. 

m UDINE. I risvolti paiono 
quelli di un fotoromanzo o di 
un libraccio rosa,' il bandito 
numero uno, il fuggitivo più ri
cercato d'Italia, intenerito e 
voglioso, finisce di nuovo In 
cella, forse per colpa di due 
donne e di un bambino. 

Per Renato Vallanzasca pa
re sia andata proprio cosi. 

I carabinieri, dopo la fuga 
da Genova, erano entrati in 
possesso di una piccola agen
da telefonica che Vallanzasca 
non mollava mai un momen
to. L'ergastolano, nella fretta 
della fuga, l'aveva lasciata su 
un tavolino. Già qualche ora 
dopo la clamorosa evasione, I 

carabinieri avevano messo in
sieme una specie di «gruppo 
di crisi», composto da ufficiali 
e militi che, in più occasioni, 
avevano avuto contatti con il 
bandito. Dalla rubrichetta di 
Vallanzasca erano saltati fuori 
alcuni numeri particolarmen
te Importanti che erano stati 
subito messi sotto controllo. 
Uno apparteneva, pare, a una 
donna di Milano, ex moglie 
dei bandito e che avrebbe 
avuto un figlio da lui: il picco
lo «Renatino». L'altro apparte
neva, invece, a quanto si è sa
puto, a una donna di Gorizia. I 
carabinieri hanno intercettato 
- secondo una ricostruzione 

attendibile - le chiamate fatte 
alle due donne. 

Lo stesso generale Jucci, 
comandante dell'Arma, lo ha 
confermato, ieri, ai giornalisti 
dell'agenzia Ansa. Ha detto 
Jucci: «Abbiamo trovato la pi
sta buona lunedi 3 agosto, lo
calizzando il fuggitivo alla pe
riferia di Milano. Da quel mo
mento - ha aggiunto l'alto uf
ficiale - per lui non c'era più 
scampo. D'altra parte, una fu
ga cosi rocambolesca e incre
dibile, aveva davvero offeso 
tutu l'Arma. Sentivo che il 
cerchio si stava stringendo e 
ho anche avvertito i ministri 
dell'Interno e della Difesa». 

Il comandante dell'Arma 
ha infine confermato che Val
lanzasca stava effettivamente 
per espatriare presso amici 
all'estero (Ione la Jugosla
via). 

Intanto il «bel René» ha su
bito, ieri, nel carcere di via 
Spalato a Udine, alcuni lunghi 
interrogatori. Lo hanno «ver
balizzato. i carabinieri, che 

non lo perdono più di vista un 
istante, ma anche il procura
tore della Repubblica di Gori
zia Raffaele Mancuso. Proba
bilmente lunedi il bandito po
trebbe essere processato DE; 
direttissima per il possesso 
della pistola. In un primo mo
mento si è detto a Gorizia, poi 
si è prospettata la possibilità 
dì un trasferimento del pro
cesso a Milano. II doti. Man
cuso ha interrogalo Vallanza
sca per 4 ore circa. Ai giorna
listi che lo attorniavano, il ma
gistrato ha detto che «René» 
ha mantenuto, anche in cella, 
un atteggiamento da prima 
donna: «Ama essere al centro 
dell'attenzione - ha aggiunto 
il Mancuso - perchè questo lo 
gratifica*. Si è poi saputo che 
Vallanzasca ha negato di ave
re avuto l'intenzione di scap
pare da Grado. Insomma, da 
quel poco che si è capito, «Re

né», probabilmente, era usci
to dall'albergo «Ullana» pro
prio per incontrare la signora 
di Gorizia che lo aveva chia
mato al telefono, poco prima, 
in albergo. 

Vallanzasca, invece, è finito 
nelle braccia dei carabinieri. 
Si sono comunque appresi al
tri partiolari sull'atteggiamen
to di sfida del bandito: a Mila
no, per esempio, il ricercato 
era andato in giro per negozi a 
fare acquisti. Era giunto poi in 
Veneto con una «Mini 90. ri
trovata ieri presso una officina 
di Arino di Dolo. Il bandito 
aveva infatti avuto un piccolo 
incidente nel tratto stradale 
tra Padova Est e Ovest. Lascia
ta l'auto, «René» aveva noleg
giato l'.Alfa 33», sulla quale è 
stato preso, a Mestre, presen
tando la carta d'identità di Fa
bio Coletti, il giornalista di Ra
dio Popolare. 

A PAGINA 5 

A nuoto dagli Usa all'Urss 
• a l «Che giorno è Lynn?», 
ha gridato un uomo Impellic
ciato ritto sulla prua di una im
barcazione a motore. E Lynn, 
dalle acque gelide dello stret
to di Bering, che stava traver
sando a nuoto, gli ha risposto, 
ridendo felice: «E domani». 
Ed era infatti domani perché 
la linea intemazionale del 
cambiamento di data passa 
propria per la stretto di Be
ring, l'unica frontiera comune 
tra Stati Uniti e Unione Sovieti
ca. 

Lynn Cox, nuotatrice ame
ricana, trentenne, gii primati
sta mondiale nella traversata 
della Manica. 81 chili distri
buiti lungo una piccola statura 
di un metro e 65 centimetri, 
ha compiuto un'Impresa 
straordinaria traversando a 
nuoto lo stretto di Bering - 4 
chilometri e 340 metri, ma lei 
ha percorso almeno dieci chi
lometri per gli zig zag che le 
ha imposto la corrente Insi
diosa - avvolta in un leggero 
costume da competizione e 
con I capelli chiusi in una cuf
fia. 

La temperatura era di quat
tro gradi e sul braccio di mare 

Lynn Cox, californiana trentenne pic
cola e grassottella, ha traversato a 
nuoto lo stretto di Bering, gelido 
braccio di mare che è anche l'unico 
confine comune tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Dall'isola di Picco
la Diomede all'isola di Grande Dio
mede in due ore e cinque minuti, 

sconfiggendo il freddo, le correnti, i 
vortici, la paura. Lynn ha compiuto 
una impresa ad alto rischio. Gli eschi
mesi, gente esperta, avevano sconsi
gliato l'impresa ritenendola pratica
mente impossibile. Poca gente ritie
ne «clinicamente» possibile una sfida 
del genere ai ghiacci del polo. 

REMO MUSUMECI 

che separa l'Isola di Piccola 
Diomede, in Alaska, dall'Isola 
di Grande Diomede, in Unio
ne Sovietica, pesava una den
sa nebbia. Attorno a Lynn due 
ummk. imbarcazioni locali 
costruite in pelle di tricheco, e 
- nell'ultimo tratto - una ve
detta della manna sovietica. 
Ad accogliere la giovane don
na americana e « a anche Vi
tali Medjannlkov, ex campio
ne sovietica e oggi allenatore 
di nuoto. Era ammlratissimo. 
Considerava l'Impresa assai ri
schiosa e ha definito «eroina» 
Lynn Cox 

C'è da dire che un'altra per
sona, per esemplo una nuota
trice dal fisico asciutto, sareb-

be morta. La temperatura cor-rrea della giovane donna si 
abbassata moltisismo ma 

comunque su livelli di tolle
ranza perchè il corpo di Lynn 
ha circa il 35 per cento di 
grasso. Quell'Isolante naturale 
le ha salvato la vita. 

Lynn Cox sognava quella 
gelida nuotata da quando era 
una giovinetta di 19 anni. Do
po il canale della Manica vole
va qualcosa di più intenso, di 
più importante. Qualcosa che 
servisse a valutare le risorse 
umane e che fosse pure sim
bolo di unione tra i popoli. 
Aveva provato ad assaporare 
le acque della costa setten
trionale islandese dove era 

riuscita a nuotare per due ore 
e mezzo. Si era immersa perfi
no nella Giacìer Bay, in un'ac
qua che spezzava il termome
tro tanto era fredda. Battè ) 
denti per mezzora mentre chi 
l'accompagnava frantumava il 
ghiaccio che bloccava la navi
gazione della barca d'appog
gio, Anche allora fu il grasso a 
salvarle la vita. 

E partita dagli Stati Uniti ed 
è errivata in Unione Sovietica 
con le sole sue forze di don
na. E partita ieri per arrivare 
oggi in un ambiente adatta al
le aringhe e ai merluzzi più 
che agli esseri umani. Nel suo 
«è domani» gridata all'allena
tore che rabbrividiva nella 
barca mentre si avvicinava la 
costa di Grande Diomede, 
cantava II sogno di un futuro 
senza contini e senza barriere 
doganali. 

Lynn Cox, donna califor
niana, ha nuotato per due ore 
e cinque minuti. Ha sconfino 
le correnti e i vortici, il freddo 
e la paura. Ha perfino sconfit
to le cupe previsioni degli 
eschimesi che non avrebbero 
scommesso su di lei nemme
no un cent o un copeco. 


